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SETTIMANA DAL 4 AL 10 OTTOBRE 2021 
 

Carissimi parrocchiani di Basiasco e Mairago, 

tramite il bollettino parrocchiale, desidero salutare tutti voi, al termine del mio 
mandato come vostro Parroco. 
Lo faccio con discrezione, perché ora è giusto che l’interesse di tutti sia rivolto al 
nuovo Parroco, il caro don Luca, e al cammino che vi attende insieme a lui, con 
don Gianfranco. So che non c’è bisogno di raccomandarvi di ACCOGLIERE 
CORDIALMENTE IL NUOVO PARROCO, perché lo farete senz’altro!  
Si dice, tuttavia, che non è educato andarsene senza salutare; in particolare, non 
vorrei apparire ingrato. Pertanto condivido con semplicità alcuni pensieri di 
questo momento che cerco di mettere in fila, pur con qualche fatica perché in 
queste circostanze il “non detto” supera ciò che si riesce ad esprimere. 
Possono suonare retoriche le parole di occasioni come queste, nelle quali si 
chiede scusa per le mancanze e le inadeguatezze e si ringrazia per il bene 
ricevuto, sempre maggiore di quello eventualmente donato. Ma non sono frasi di 
circostanza per me. 
Anzitutto, questi sentimenti si inverano nella preghiera e in particolare nella Messa 
di saluto, dove si esprime pienamente ciò che siamo: comunità nel nome del 
Signore.  
Poi devo dire che – arrivato tra voi cinque anni fa, a settembre 2016, a quasi 48 
anni di età e 23 di sacerdozio – ho imparato a fare il parroco proprio qui a Basiasco 
e Mairago. Tra l’altro – a parte una parentesi negli anni di seminario a San Martino 
in Strada – non avevo mai fatto esperienza diretta di parrocchie di paese, ma solo 
in città a Lodi. Si è trattato per me di una vera scuola, molto utile, anzi necessaria. 
Non ho imparato tutto, ma credo di essere ora meno sprovveduto almeno nei 
“fondamentali”. Dunque vi porterò sempre nel cuore perché per me siete stati 
una “primizia”. Essere parroco di comunità piccole comporta un valore aggiunto: 
la possibilità di conoscere più facilmente le persone e di intessere relazioni. 
Purtroppo la pandemia, che da febbraio 2020 ha stravolto tante cose, ha 
impedito da tempo la visita e la benedizione alle famiglie e, in particolare, il 
progetto di una “missione parrocchiale” per raggiungere tutte le case. Ma ho 
fatto in tempo a sperimentare che a Basiasco e Mairago si sta bene proprio 
perché si riesce a stare in famiglia. In questi giorni ho pensato ma, soprattutto, ho 
sperimentato che la Parrocchia è una grande “invenzione” del genio della Chiesa 
Cattolica, perché esprime e realizza la presenza della Chiesa stessa tra la gente. 
Certamente molte cose sono cambiate e forse ancora di più ne potranno e 
dovranno cambiare, ma credo che non cambierà mai il fatto che la comunità 
cristiana (pur in un contesto sempre più universale e “globalizzato”, noi diremmo 



“cattolico”) non potrà mai essere anonima, bensì un luogo nel quale ci si conosce, 
ci si frequenta, ci si aiuta, ci si interessa gli uni agli altri.  
In questo contesto di famiglia, si inserisce il mio GRAZIE, che non vuole escludere 
nessuno. Provo a elencare i collaboratori: consiglio pastorale e consigli degli affari 
economici, catechisti con Sorella Lucia, sacristi, cantori e musicisti, redazione del 
bollettino, volontari per le pulizie della Chiesa e per le attività dell’Oratorio, 
animatori del Grest, Azione Cattolica. Ma il grazie è per ogni parrocchiano, e 
dunque CIASCUNO SI SENTA PERSONALMENTE RINGRAZIATO, di cuore! Dirò solo 
questo: ho sempre sentito tanto bene, tanto affetto, da parte vostra, pur senza 
voler idealizzare la parrocchia né nascondere i limiti e le difficoltà che ci sono in 
tutte le cose umane. Garantendo a don Luca, a don Gianfranco e a voi totale 
discrezione, credo di poter dire che gli amici non si lasciano e non si perdono.  
Il grazie esprime l’esperienza che ho fatto sia a Basiasco che a Mairago di tanta 
e generosa collaborazione, anche da parte della Amministrazione Comunale 
che saluto con rispetto e cordialità, mi permetto di dire con amicizia reciproca. 
Ci sono numerose valide risorse in entrambe le comunità. Del resto, se le due 
parrocchie non hanno patito troppo ad avere un parroco part-time come il 
sottoscritto, ciò è merito vostro! Soprattutto ci tengo a dire che da tanti di voi sono 
stato veramente edificato per l’esempio di vita cristiana. Queste esperienze 
nutrono l’anima: mi hanno fatto tanto bene.  
Naturalmente, un grazie lo devo esplicitare: quello a don (mons.!) Gianfranco, 
senza il quale non avrei potuto essere il vostro Parroco dovendo nel frattempo 
fare anche il Vicario generale. Ovviamente lo conoscevo da molti anni, ma in 
questi cinque anni con lui ho potuto sperimentare quanto bene hanno fatto a me 
e a voi la sua grande preparazione, l’intensa vita spirituale e la passione pastorale, 
con la sua valida esperienza e i suoi preziosi e saggi consigli. Sono davvero 
contento che rimarrà tra di voi: continuerà ad essere molto prezioso! 
Mi sto dilungando, ma ho quasi finito, e ciò che ho scritto sarà risparmiato 
nell’omelia della Messa di saluto che sarà breve: dunque… non preoccupatevi.  
Non mi permetto di raccomandare nulla, tantomeno a don Luca. Solo questo 
vorrei dire ancora, in conclusione. Sperimentando che a Basiasco e a Mairago ci 
sono tante belle risorse e potenzialità, penso a ciò che io personalmente non ho 
fatto a sufficienza per valorizzarle. Ma credo che anche tutti voi possiate 
compiere un passo in più: essere veramente e concretamente convinti che la 
comunità è di tutti. Forse, infatti – in buona fede, non per cattiva volontà –, ancora 
si attende in parte dal sacerdote ciò che in realtà il sacerdote aspetta dai fedeli. 
Penso soprattutto al coinvolgimento delle famiglie e alla cura pastorale dei 
bambini, dei ragazzi e dei giovani: c’è tanto spazio per i laici, collaboratori, 
meglio, corresponsabili. E se, a volte, il Parroco e la Parrocchia non sono “ideali”, 
amiamo sempre la comunità, perché – come la famiglia – è la nostra. E facciamo 
le cose non per noi stessi né per gli altri, ma per il Signore. 
Carissimi fratelli e sorelle, amici, il Signore vi ricompensi e vi benedica. Buon 
cammino! 

Don Bassiano 
 
 
 
 



Celebrazioni Sante Messe Parrocchie di Basiasco e Mairago 
da lunedì 4 a domenica 10 ottobre 2021 

 

 

04 ottobre – lunedì – Festa di S. Francesco d’Assisi, Patrono d’Italia 
Mairago ore 16 

al Cimitero  

05 ottobre – martedì 
Basiasco ore 16 

al Cimitero Barbieri Margherita-Bruno 

06 ottobre – mercoledì 

Mairago ore 16  

07 ottobre – giovedì – B.V. Maria del Rosario 
Basiasco ore 16 Monticelli Lina 

08 ottobre – venerdì 

Mairago ore 16  

09 ottobre – sabato 

Basiasco  ore 18.00 Esposti Mario-Laura-Sandro / Fam. Bozzini-Boffelli 

10 ottobre – XXVIII del tempo ordinario  

Mairago ore 10.00 Fam. Baini / Fioralbino, Giuseppina e Famigliari / Invernizzi 
Maria, Geremia 

Basiasco ore 11.00 Fam. Fusar Bassini 
Mairago ore 18.00 Paolo, Natalina, Floriano 

 

APPUNTAMENTI SETTIMANALI 

 

* Dal mese di ottobre la Messa feriale verrà celebrata di norma al 
pomeriggio alle ore 16, salvo celebrazioni particolari.  
 
* Lunedì 4 a Mairago: S. Messa alle ore 16 al Cimitero. 
 
* Martedì 5 a Basiasco: S. Messa alle ore 16 al Cimitero. 
 
* Sabato 9 ottobre alle ore 18 a Basiasco e domenica 10 ottobre alle ore 10 
a Mairago: S. Messa di saluto di don Bassiano. 
 
* Verrà distribuito prossimamente in tutte le case un numero speciale del 
bollettino per l’ingresso del nuovo Parroco don Luca. 
 

* * * 
 
Ha ricevuto il Sacramento del Battesimo Thiago Roberto Ciaparrone di 
Basiasco (02.10.2021). 

 
 



 
INGRESSO DEL 

NUOVO PARROCO 
DON LUCA POMATI 

 
 

sabato 16 ottobre alle 
ore 20.30  

a Mairago 
 

domenica 17 ottobre  
alle ore 11  
a Basiasco. 

 
 
 

 
LAVORI IN CORSO E… COSTI…. 

 
A Mairago il “quadro dei mattoni/cuori” per la realizzazione della casa parrocchiale e 
dell’oratorio si sta completando: anzi, proprio domenica 3 ottobre è finito. Il ricavato è 
stato di 22.390,00 €. Una somma certamente notevole, che aiuta ad affrontare il costo 
del mutuo che la parrocchia deve sostenere con una rata mensile di circa 1.000,00 €. 
È doveroso ringraziare chi ha eseguito il disegno, chi l’ha stampato, chi ha fatto la 
cornice e specialmente tutti i generosi Offerenti. Grazie a chi, in modi diversi, ha fatto 
offerte personali e a chi ha costantemente contribuito alle iniziative dei cesti e delle 
vendite; in modo particolare, grazie alla famiglia che da parecchio tempo sta 
regalando un cesto ogni mese e a chi vince il cesto ma subito lo rida per la successiva 
lotteria. 
Il nuovo Parroco, con il Consiglio per gli Affari Economici, potrà sicuramente continuare 
a contare sulla generosità di tutti i parrocchiani, con nuove iniziative per raccogliere i 
fondi necessari. Ancora grazie! 
 

* * * 
 
A Basiasco, sono ormai entrati nel vivo i lavori di realizzazione delle nuove strutture 
parrocchiali. Già si può notare come, oltre a poter avere adeguati spazi al chiuso, verrà 
valorizzata una vasta area esterna finora inutilizzata e addirittura ammalorata, che potrà 
diventare un punto di riferimento per il paese, oltre che per la parrocchia. La fine dei 
lavori è prevista per la primavera del 2022. 
Si è in attesa della prima rata del contributo della CEI (dalle somme dell’otto per mille), 
confidando di poter contare anche su ulteriori finanziamenti per i quali si è presentata 
domanda. 
Anche a Basiasco ci si appella alla generosità di tutti i parrocchiani, per supplire 
all’attuale mancanza delle entrate ordinarie (in particolare dell’Oratorio e della Sagra, 
impedita sia nel 2020 che nel 2021, ma che si confida di tornare a organizzare nel 2022). 


